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COMUNE DI COSTA VOLPINO 
 

Provincia di BERGAMO 
 

PIANO DI SETTORE 
  

DEL SISTEMA DELLA NATURALITA'  
E DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE  

 
 

TAVOLA N. 3/g scala 1:2.000 
 

DEFINIZIONE EDIFICI ESISTENTI  
E RICLASSIFICAZIONE AREE 

NELLE ZONE DEL PIANO DI SETTORE 
 

Legenda 
A – Edifici con destinazione agricola, zootecnica e forestale 
R – Edifici con destinazione residenziale 
P – Edifici con destinazione produttiva  
T – Edifici con destinazione di servizio al turismo 
Aree con possibilità di modifica della destinazione urbanistica 
mediante procedura di variante al PGT 
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